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Gli appaltisonouno degli am-
biti più a rischio per i fenomeni
corruttivi e per queste ragioni le
misure di prevenzione devono
essere strutturate in modo pun-
tuale, sulla base di un'accurata
valutazione.

La determinazione Anac
12/2015 sull'aggiornamento del
piano nazionale anticorruzione
contiene un'ampia analisi del-
l'area dirischio deicontrattipub-
blici, focalizzando l'attenzione
su tutte le fasi del percorso di ac-
quisizione di lavori, servizi e for-
niture, e individuando per cia-
scuna r ischi potenziali e possibili
misure preventive.

Il presupposto per l'imposta-
zione di misure efficaci è la com-
pleta mappatura dei processi, as-
sociata però a un'autoanalisi or-
ganizzativa, che deve "fotografa-
re" la situazione, permettendo di
individuare criticità e punti di
forza. I processi devono essere
presi in esame per ciascuna delle
macro-fasi che compongono la
sequenza per la realizzazione di
un appalto, rilevando i possibili
eventi rischiosi e le anomalie si-
gnificative, e componendo un si-
stema di indicatori di rischio e
definendo misure specifiche.

L'Anac sollecita le ammini-
strazioni ad analizzare le proble-
matiche della programmazione,
che, soprattutto per i beni e i ser-
vizi, è trascurata dalle stazioni
appaltanti e, per i lavori, se non

ben impostata lascia spazio al-
l'intervento "spontaneo" delpri-
vato con strumenti spesso im-
propri. In questa fase, tra gli
eventi rischiosi l'Autorità rileva
la possibilità che siano inserite
nel programma triennale opere
volte a premiare interessi parti-
colari, destinate ad essere realiz-
zate da determinati operatori
economici.

Anche la progettazione ha

Tra le indicazioni
c'è l'utilizzo dell'audit
per il controllo
delle singole fasi
interne alla procedura

molteplici rischi, trai quali la no-
mina di un responsabile unico
del procedimento in situazione
di contiguità con l'esecutore
uscente o lafuga di notizie risp et-
to allapredisposizione dellagara,
tale da anticipare solo ad alcuni
operatori la volontà dibandire la
gara o il contenuto dei documen-
ti regolatori della procedura.

Nella fase di selezione del
contraente l'Anac configura co-
me elementi rischiosi le possibi-
li manipolazioni della gara al fi-
ne di pilotarne l'aggiudicazio-
ne,come l'applicazione distorta
dei criteri di valutazione per fa-
vorire un certo operatore o la

nomina di componenti delle
commissioni giudicatrici in
conflitto di interesse.

Le anomalie significative so-
no molte e possono sostanziarsi
nell'assenza di pubblicità della
procedura o nella mancanza di
criteri motivazionali sufficienti
a rendere trasparente l'iter se-
guito per la valutazione delle of-
ferte. In questa fase l'Anac indi-
vidua più volte tra le misure uti-
lizzabili il ricorso all'audit inter-
no su singole sub-fasi.

Anche la verifica dell'aggiu-
dicazione e la stipula del con-
tratto presentano rischi impor-
tanti, primo tra tutti l'alterazio-
ne o l'omissione dei controlli
sui requisiti.

Rispetto alla fase dell'esecu-
zione del contratto, invece,
l'Anac rafforza una posizione
più volte espressa, che individua
come situazione di forte rischio
la carenza di controlli sull'effet-
tivo stato di avanzamento del-
l'appalto. A questa si associa la
nota criticità dell'utilizzo im-
proprio delle varianti, il cui nu-
mero nell'ambito dell'appalto
potrebbe essere rapportato a un
indicatore specifico.

L'Anac evidenzia infine la ne-
cessità di analizzare i potenziali
rischi ancheperlafase relativa al-
la rendicontazione dei contratti,
adesempioper evitare che alcuni
pagamenti sfuggano alla traccia-
bilità dei flussi finanziari.
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